
  
 

COMUNE DI TAVARNELLE VAL DI PESA 

 PROVINCIA DI FIRENZE  

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 
 
N.61 DEL 29.05.2017     
 
 
 
 
OGGETTO: “Una scelta in Comune - Il modello toscano”. Approvazione 

progetto e schema di Protocollo d’intesa tra i 42 Comuni della 
Provincia di Firenze, l’ AUSL Toscana Sud Est, l’ AUSL 
Toscana Centro e l’ AIDO Firenze. 

 

 

 

 

L'anno duemiladiciassette e questo giorno ventinove del mese di maggio, 
alle ore 16.00, nel Palazzo Comunale si è riunita la GIUNTA COMUNALE. 
 
All'appello nominale degli Assessori in carica risultano: 
 
 

 
1) BARONCELLI David   Sindaco   PRESENTE 
2) BARETTA Marina    Assessore  ASSENTE 
3) CASAMONTI Giulia    “   PRESENTE 
4) RUSTIONI Marco     “   PRESENTE 
5) VENTURINI Davide           “   PRESENTE 
 

 
PRESIEDE l'adunanza il Sindaco David Baroncelli con l'assistenza del 
Segretario Comunale Dott. Rocco Cassano, incaricato della redazione del 
presente verbale. 
 
ACCERTATA la legalità del numero degli intervenuti, si passa all'esame 
dell'oggetto sopra indicato, il cui verbale è letto, approvato e sottoscritto 
come segue: 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso:  

- che la donazione di organi e di tessuti rappresenta un atto di 

solidarietà verso il prossimo, un segno di grande civiltà e di rispetto 

per la vita;  

- che il trapianto di organi rappresenta un’efficace terapia per alcune 

gravi malattie e l'unica soluzione terapeutica per alcune patologie non 

altrimenti curabili;  

- che grazie al progresso della medicina ed all'esperienza acquisita 

negli ultimi decenni nel settore, il trapianto rappresenta una soluzione 

terapeutica in grado di garantire al paziente ricevente il ritorno ad una 

qualità della vita normale ed una buona aspettativa di vita;  
Considerato che in Italia l'ottimo livello di professionalità raggiunto 

in materia di trapianti, in termini d’ interventi realizzati, qualità dei risultati e 
sicurezza delle procedure, trova un limite in quella che è stata individuata 
quale principale criticità del settore e cioè nella limitata disponibilità degli 
organi utilizzabili per il trapianto;  

Rilevato:  

- che l'impianto organizzativo della rete di trapiantologia disegnato 

dalla L. n. 91 del 01.04.1999 “Disposizioni in materia di prelievi e di 

trapianti di organi e di tessuti" affida al Sistema Informativo Trapianti 

(S.I.T.) del Centro Nazionale Trapianti (C.N.T.), il compito di 

raccogliere, attraverso la rete del Sistema Informativo Sanitario, o 

rete pubblica, le dichiarazioni di volontà dei cittadini;  

- che con L.R.T. n. 40 del 24.02.2005 è stata approvata la “Disciplina del 

servizio sanitario regionale” ed in particolare l’art. 7, comma 1 che 

impegna la Regione Toscana a promuovere negli assistiti: “la crescita 

di una cultura della salute attraverso la diffusione di conoscenze e di 

informazioni in grado di accrescere la capacità individuale e collettiva 

di autotutela nei confronti delle malattie e dei rischi presenti negli 

ambienti di vita e di lavoro”, comprendendo nei livelli  essenziali di 

assistenza anche le azioni informative ed educative volte ad 

accrescere la consapevolezza dei cittadini in merito alla conservazione 

ed al miglioramento del proprio stato di salute; 

- che con D.M. dell’11.03.2008 è stato previsto l'ampliamento dei punti 

di ricezione delle dichiarazioni di volontà, al fine di favorire la 

promozione della cultura della donazione degli organi, coinvolgendo i 

Comuni ed i Centri di riferimento Regionali per i Trapianti (C.R.T.) 

nelle attività di accettazione della dichiarazione di volontà, in 

aggiunta alle strutture  menzionate nel succitato D.M. dell’ 08.04.2000;  

- che l'art. 3, comma 3 del R.D n. 773 del 18.06.1931 (come modificato 

dall'art. 3, comma 8 bis del D.L. n. 194 del 30.12.2009, convertito in 

L. n.25 del 26.02.2010 e dall'art. 43, comma 1 del D.L. n.69 del 

21.06.2013, convertito in L. n.98 del 09.08.2013) dispone che la 
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carta d'identità può altresì contenere l'indicazione del consenso, 

ovvero del diniego, della persona cui si riferisce a donare gli organi in 

caso di morte e che i Comuni trasmettono i dati relativi al consenso, o 

al diniego alla donazione degli organi al Sistema Informativo 

Trapianti (S.I.T.), di cui all'art. 7, comma 2 della L. n.91 del 

01.04.1999;  

- che con Deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 142 del 

04.03.2013 è stato approvato l’accordo denominato “Una scelta in 

Comune – Il modello toscano”, in collaborazione con la Regione 

Toscana, Federsanità, ANCI, ANCI Toscana, AIDO, Centro Nazionale 

Trapianti; 

- che quanto definito dalla D.G.R.T.n. 142/2013 rispecchia in pieno 

quanto dettato in materia dalla L. n. 98/2013; 
Atteso: 

- che con Deliberazione della Giunta Regionale Toscana  n. 142 del 
04.03.2013 è stato definito, in collaborazione con  Federsanità  ANCI,  
ANCI TOSCANA, AIDO e Centro Nazionale Trapianti, l'accordo, 
denominato "Una scelta in Comune  – Il modello toscano" con il fine 
di migliorare la diffusione sul territorio regionale della raccolta delle 
espressioni di volontà alla donazione di organi e tessuti da parte dei 
cittadini, avvalendosi della procedura di rilascio della carta d’identità; 

- che, con indicazioni del Consiglio Regionale della Regione Toscana 
del 23.03.2016 è stato definito l’indirizzo che i Comuni dovranno 
seguire in adempimento della norma nazionale, L.n. 98/2013, come 
da nota esplicativa dell’Istituto Superiore di Sanità prot.n. 2362/CNT 
02015 del 26.06.2015 in risposta ai quesiti rivolti dall’ Azienda USL 
Toscana Sud Est (ex AUSL 7), quale referente incaricato dalla 
Regione in tale data, di cui all’atto di recepimento dell’incarico (D. 
G.R.T. n. 641/2016). In tal senso i Comuni della Regione Toscana 
dovranno ampliare la possibilità di registrazione della volontà presso 
gli Uffici delle Anagrafi Comunali dove tutti i cittadini maggiorenni 
potranno manifestare la loro volontà al consenso/diniego sulla 
donazione di organi e tessuti, al momento del rilascio del documento 
d’ identità, o in qualunque momento il cittadino riterrà opportuno 
manifestarlo; 

- che con L. n. 125 del 06.08.2015 “Conversione in legge, con 
modificazioni del D.L. n. 78 del 19.06.2015, recante disposizioni 
urgenti in materia di Enti Territoriali” che reca, all’art. 10, la 
previsione della definizione delle caratteristiche tecniche e delle 
modalità di produzione ed emissione della carta di identità 
elettronica, stabilite con il successivo D. M. del 23.12.2015 recante 
“Modalità tecniche di emissione della carta d’ identità elettronica” 
(art. 16 «Donazione di organi e tessuti»); 
Considerato:  

- che la carta d'identità è un documento di riconoscimento strettamente 

personale dove sono contenuti i dati anagrafici ed altri elementi utili 

ad identificare la persona a cui tale documento si riferisce e che tutti i 
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cittadini sono tenuti ad avere;   

- che la raccolta e l'inserimento delle dichiarazioni di volontà di 

donazione di organi e tessuti al momento del rilascio, o rinnovo, del 

documento d’ identità rappresenta un'opportunità per aumentare il 

numero delle dichiarazioni e, pertanto, incrementare in modo graduale 

il bacino dei soggetti potenzialmente donatori;  

- che per il piano formativo, previsto dalle normative vigenti sopra 

richiamate, e per la sua comunicazione, il Comune scrivente ha 

concluso la formazione del personale impiegato presso i Servizi 

Demografici, che è stata svolta dal personale sanitario dei 

Coordinamenti Locali Donazioni e Trapianti dell’Azienda USL 

Toscana Centro per la parte di sensibilizzazione sanitaria e dal 

personale dell’Azienda USL Toscana Sud Est per la formazione 

integrativa, prevista dalla Regione Toscana. Il piano di 

comunicazione/informazione, che verrà svolto dal Comune, dovrà  

tenere conto delle linee d’ indirizzo elaborate dal C.N.T., come 

indicato nel materiale di sensibilizzazione e divulgazione del 

messaggio donativo, ricevuto da parte del Coordinamento Locale 

responsabile per territorio; 

- che sono state apportate tutte le modifiche ed integrazioni sul S.W. a 

cura del sistema informatico del Comune, rispettando gli indirizzi 

regionali e le linee guida elaborate dal S.I.T.; 
Riconosciuto l'altissimo valore sociale dell'iniziativa ed i benefici pratici 

che potranno derivare dallo stretto collegamento tra la banca dati comunale 
delle volontà di donazione manifestate in sede di rilascio/rinnovo della carta 
d'identità e la banca dati in possesso del C.N.T. e delle sue diramazioni 
regionali;  

Viste le indicazioni: 
- del Consiglio Regionale della Toscana del 23.03.2016 dove è stato 

definito l’indirizzo che i Comuni dovranno seguire in adempimento 
della norma nazionale L.n. 98/2013, come da nota esplicativa 
dell’Istituto Superiore di Sanità prot.n. 2362/CNT 02015 del 
26.06.2015, in risposta ai quesiti rivolti dall’ Azienda USL Toscana 
Sud Est (ex AUSL 7), quale referente incaricato dalla Regione in tale 
data, di cui all’atto di recepimento dell’incarico (D.G.R.T. n. 
641/2016);  

- della L. n. 125 del 06.08.2015 “Conversione in legge, con 
modificazioni del D.L. n. 78 del 19.06.2015, recante disposizioni 
urgenti in materia di enti territoriali” che reca, all’art. 10, la previsione 
della definizione delle caratteristiche tecniche e delle modalità di 
produzione ed emissione della carta d’ identità elettronica, stabilite 
con il successivo D. M. del 23.12.2015 recante “Modalità tecniche di 
emissione della carta d’ identità elettronica” (art. 16 «Donazione di 
organi e tessuti»). In tal senso i Comuni della Regione Toscana 
dovranno ampliare la possibilità di registrazione della volontà presso 
gli Uffici delle Anagrafi Comunali dove tutti i cittadini maggiorenni 
potranno manifestare la loro volontà al consenso/diniego sulla 
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donazione di organi e tessuti al momento del rilascio del documento 
d’ identità, o in qualunque momento il cittadino riterrà opportuno 
manifestarlo; 
Considerato che, per quanto al precedente punto, viene approvata la 

bozza conclusiva del Protocollo d’ intesa sul modello “Una scelta in Comune 
- Il modello toscano”, diretta a regolare i rapporti e definire gli adempimenti 
che le parti firmatarie si impegneranno a porre in essere per lo sviluppo di 
strategie d’ integrazione e collaborazione per la realizzazione del progetto 
condiviso d’ incentivazione alla donazione di organi e tessuti; 

Ritenuto che il progetto "Una scelta in Comune – Il modello toscano" 
sia meritevole di tutela ed accoglimento da parte dell'Amministrazione;  

Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell'art. 49, comma 1 del 
D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 dal Responsabile del Servizio Affari Generali, 
per quanto concerne la sola regolarità tecnica; 

Dato atto che non si acquisisce il parere in ordine alla regolarità 
contabile in quanto il presente atto non comporta impegno di spesa o 
diminuzione d'entrata; 

 
 Con votazione unanime, palese e favorevole, resa nelle forme di 
legge; 
 

D E L I B E R A 
 

1) di approvare le premesse suesposte quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
 

2) di sottoscrivere, insieme agli altri 42 Comuni della Provincia di 
Firenze, ad Ausl Toscana Sud Est, Ausl Toscana Centro ed Aido 
Firenze il Protocollo d'intesa per la realizzazione del progetto “Una 
scelta in Comune – Il modello toscano” per la diffusione delle 
conoscenze in materia di donazione di organi, tessuti e cellule e per 
la facilitazione dell’acquisizione delle manifestazioni di volontà 
espresse dai cittadini; 

 

3) di approvare lo schema di Protocollo d’intesa di cui in premessa, 
allegato al presente atto sotto la lettera A) a farne parte integrante e 
sostanziale;  

 
4) di dare mandato al Sindaco di provvedere alla sottoscrizione del 

Protocollo stesso, giovedì 22.06.2017 presso la “Sala dei 500” di 
Palazzo Vecchio a Firenze;  

 
5) di dichiarare il presente atto, con separata ed unanime votazione, 

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. 
Lgs. n. 267 del 18.08.2000, al fine di poter procedere alla firma del 
Protocollo secondo le scadenze indicate in premessa. 
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DELIBERAZIONE N. 61/GC DEL 29.05.2017 
PARERE AI SENSI DELL'ART. 49, COMMA 1 DEL D.LGS. N. 267 DEL 
18.08.2000, IN MERITO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVENTE 
PER OGGETTO: 
“Una scelta in Comune - Il modello toscano”. Approvazione progetto e 
schema di Protocollo d’intesa tra i 42 Comuni della Provincia di Firenze, l’ 
AUSL Toscana Sud Est, l’ AUSL Toscana Centro e l’ AIDO Firenze. 
*************************************************************************************** 

SERVIZIO AFFARI GENERALI 
Ufficio Segreteria 
 
Il sottoscritto, nella propria qualità di Responsabile del Servizio Affari 
Generali del Comune di Tavarnelle Val di Pesa; 
Vista la proposta di deliberazione in oggetto; 
Visto l'art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 
 

E S P R I M E 
 
il proprio PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica 
relativamente all'adozione della proposta di deliberazione in oggetto da parte 
dell'organo competente. 
Tavarnelle V.P., li 26.05.2017 
      IL RESPONSABILE DEL 

                                         SERVIZIO AFFARI GENERALI    

                                                 f.to Dott. Rocco Cassano 
*************************************************************************************** 
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IL PRESIDENTE   IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to David Baroncelli   f.to Dott. Rocco Cassano 
 
*************************************************************************************** 

PUBBLICAZIONE 

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la Deliberazione 
viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di 
Tavarnelle Val di Pesa in data odierna per 15 giorni consecutivi. 
 
Tavarnelle V.P.,07.06.2017 
     IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                          f.to Dott. Rocco Cassano 
*************************************************************************************** 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
□ La presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data ______________ 

decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3 del 
D.Lgs. n. 267/2000. 
x La presente Deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile 
ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
Tavarnelle V.P.,29.05.2017                   
                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE 
        f.to Dott. Rocco Cassano 
*************************************************************************************** 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Io sottoscritto Segretario Comunale certifico che copia della presente 
Deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 
giorni consecutivi dal _____________ al ______________, ai sensi dell’art. 
124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e che contro di essa non sono state 
presentate opposizioni. 
 
Tavarnelle V.P., _______________  IL SEGRETARIO COMUNALE 
       Dott. Rocco Cassano 
 
*************************************************************************************** 

 


